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Uno dei simboli
più belli d’Italia

In questo strano Paese chia-
matoItalia,c’ètantastranagen-
te che gioca a rovinare quelle
poche, anzi, pochissime cose,
chetutt’oggi,coitempichecor-
rono, ci permettono di essere i
migliori in qualcosa, nei più
svariati campi e dimostrare
che, tutto sommato, ancora
qualcosa che funziona in Italia
c’è. Subito mi viene in mente
unaprecisazionedafarecheri-
tengo assai importante: il no-
stro Paese per quanti innume-
revoliproblemipossaavere,di
natura politica, economica e
via dicendo, rimane pur sem-
preilnostroPaesecheandreb-
beamatoeapprezzatounpo’di
più, specialmente da chi ha
sempre qualcosa da criticare.
Ci vorrebbe un pizzico di
“amor di Patria” in più in tutte
queste persone; non ci si può
sentire fieri, orgogliosi e ricor-
darsi di essere italiani solo
quando l’Italia vince i mondia-
li di calcio. Dobbiamo sempre
essere almeno un po’ fieri del
nostro Paese; se non vogliamo
farlo per questa Italia, faccia-
molo per tutte quelle persone
chehannodatolavitainchissà
quante guerre per farci vivere
dove e come siamo ora. Le
Frecce tricolori, per chi già se
ne rende conto e per chi non lo
vuole ancora capire, sono uno
deisimbolipiùbellichel’Italia
hadaoffrire.Nonsonosolodie-
ci aerei che disegnano delle fi-
gure nel cielo e non è nemme-
no solo la bravura dei piloti,
mac’èunmondodietrofattodi
emozioni e sentimenti. Andate
a chiedere a un italiano che vi-
ve a migliaia di chilometri di
distanza dal suo Paese, per
esempio negli Usa o in Russia
tanto per fare due nomi, cosa
vuoldirevedere lasuabandie-
radisegnatanelcielo.Esapere
che in quel momento migliaia
di persone stanno guardando
lanostrabandieraeapprezzan-
doilnostroPaese!Questesono
le Frecce tricolori; rappresen-
tano l’Italia, sono il nostro sim-
bolo.LaLibiasaràunpalcosce-
nico completamente nuovo
per le nostre Frecce, dove an-
che lì sarà disegnato il nostro
tricolore, ma non si tratta solo
diquesto.Setuttociòpuòservi-
re a riappacificare due Paesi
che hanno avuto dei contrasti
fino all’altro giorno, perché
non provarci in questo modo?
Perché c’è sempre qualcuno
che deve rovinare qualcosa di
buono che si fa nel nostro Pae-
se? L’Italia ha la possibilità di
migliorare i rapporti tra i due
Paesi nella maniera più sem-
plice possibile: disegnando il
nostro tricolore. Non giochia-
moci questa possibilità. Io non
sto parlando a livello politico,
di chi è il buono e chi è il catti-
vo, come hanno fatto in molti,
daipoliticiagliuominidiChie-
sa. Le Frecce sono un simbolo,
che rappresenta tutti noi ed è
giusto che vadano in Libia se
questo può essere utile a mi-
gliorare le cose.

Simone Mirino
Campoformido
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Spettacolo
di pace

«L’aeroplano ebbe la sua
prima applicazione come
mezzo bellico da bombarda-
mento nella guerra italo-tur-
ca,quando,con velivolianco-
ra imperfetti, poco veloci, ca-
paci di un piccolissimo e po-
co efficace carico di bombe, i
pionieridell’aviazione italia-
naPiazza,Moizo,Gaviottiper
primi bombardarono i centri
divitaegliaccampamentine-
mici. Il 2 novembre 1911, per
laprimavoltaalmondo,trup-
pe in guerra furono bombar-
datedall’alto,mediantebom-
be studiate e fabbricate a La
Spezia per l’aviazione di Ma-

rina» (Enciclopedia Militare
volume11pagina335seg.).Mi
pare giusto che, dopo 98 anni
e,fradueanni,anchenelcen-
tenario, l’aviazione italiana
regali ai libici uno spettacolo
dipace,anchesenonsi tratta
diun’ex dittatura dell’Est eu-
ropeo.

Aldo Treu
Tarcento
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Sprechi e problemi
sono ben altri

Io dico «giù le mani dalle
Frecce tricolori». È ormai
unascadenzaperiodicaquel-
ladi intervenire sulleFrecce
tricoloriquasiafarcredere,a
quei pochi creduloni, che i
malidelnostroPaese,infatto
di sprechi, siano imputabili
alla nostra meravigliosa pat-
tuglia acrobatica di Rivolto.
Ritengo che gli sprechi siano
ben altri nel nostro Paese e
purtroppo sono noti e tutti li
conoscono.Inostriparlamen-
tarisono unesempio vivente.
Non ho mai visto proporre
provvedimenti che riducano
oalmenocongelinoinumero-
si privilegi di cui godono. Si
sono sprecate pagine di gior-
nali sui vari benefit di cui go-
dono. Alla faccia della crisi,
ma tutto è rimasto tale e qua-
le.EallorasciogliamoleFrec-
ce tricolori e risolveremo tut-
tiiproblemidelnostrobelPa-
ese. Viva l’Italia.

Mario Pinto
Zoppola
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Messaggio giusto
modo sbagliato

In questo caldo agosto ca-
ratterizzato da lunghe code
divacanzierichevanno eche
vengono, dall’acuirsi (o forse
no, speriamo) della crisi, ma

privo di spunti politici inte-
ressanti,qualcuno,forseispi-
ratodalletemperatureafrica-
ne, è venuto a sapere che le
Frecce tricolori effettueran-
no una trasferta in Libia; eb-
bene non avendo niente di
meglio dafare ha pensato be-
ne di lanciare il sasso nello
stagno delle polemiche per
chiederespiegazioniinmeri-
to.

Ovviamente le reazioni, da
tutteleparti,nonsonomanca-
te e a questo punto, essendo
appassionato di volo e forse
anche per non pensare alla
calura estiva, mi sento an-
ch’io di dire la mia. Prima di
tuttounapremessa:questadi-
scussione deve far riflettere
su quanto in basso sia caduta
la classe politica del Paese
cheinvecedipensarealbene

del cittadino, affrontando
con concretezza argomenti
cheda troppi anniesigonori-
sposte quali lavoro, sanità,
scuola,pensionie potrei con-
tinuare all’infinito, perdono
tempocon discussioni che, lo
sanno anche i politici, porta-
nosoloconfusioneealtronon
servono che a screditare l’al-
tra parte del Parlamento.

Detto questo passiamo al-

l’argomento in questione: le
Frecce tricolori in Libia.

Alla domanda favorevoli o
contrari? Io rispondo nì e mi
spiego meglio: il calendario
delle esibizioni della Pan
(trattandosi di eventi com-
plessi dal punto di vista orga-
nizzativo)èstilatodaunanno
all’altro,percuilemanifesta-
zioni contenute al suo inter-
nosonostatepensateminimo
6/7mesiprimadellapubblica-
zione dello stesso. Ciò non è
stato fatto per la Libia; infatti
fino a tre settimane fa, nean-
chenellepiùaltesferedelGo-
verno si ventilava tale ipote-
si,mapoi,forseperaccordial
G8ochissàchealtro,sièdeci-
so di inserire tale appunta-
mento.Ebbeneiosonocontra-
rioa questa trasferta, ma non
per i motivi sbandierati dai
Radicali e dall’Idv (diritti
umani,Gheddafidittatore,co-
sti e via dicendo) bensì il mio
disappunto nasce da ragioni
organizzative.Comeaccenna-
to prima, questi eventi sono
complessi, e richiedono mol-
to tempo per la preparazio-
ne;inquestocaso,invece,siè
deciso di tutto punto di invia-
relanostrapattuglianelperi-
odopiùriccodiAirshowsdel-
lastagionecausando,immagi-
no,problemidinonpococon-
to. Infatti, le Frecce sono ap-
pena rientrate da un’este-
nuante trasferta in Russia, e
già venerdì saranno di scena
a Jesolo (evento anticipato
proprio per lasciar posto alla
Libia),mentredomenicasiac-
cingeranno a partire per la
tanto polemizzata esibizione

africana. Al ritorno da Tripo-
li, sono attese, in tempi stret-
ti, da altrinumerosi impegni:
untourdeforcedacircusdel-
la Formula 1.

Il Governo sostiene che la
partecipazione della Pan sa-
rà un importante biglietto da
visita per consentire la nor-
malizzazione dei rapporti tra
i due Paesi; verissimo: le
Freccetricolorisonounadel-
le poche cose che il mondo ci
invidia, e sicuramente anche
i libici apprezzeranno la loro
performance. Ma tre doman-
demisorgonospontanee.Nu-
mero uno: prendere accordi
primano?Numerodue:sicco-
me in 39 anni non siamo mai
andati alla celebrazione, era
tantodifficiledeclinarel’invi-
to e rimandarlo al prossimo
anno per organizzare il tutto
comesideve?Numerotre:se
proprio si deve andare que-
st’anno, non sarebbe meglio
partecipare al salone esposi-
tivo aeronautico Wahaexpo
che si tiene (guarda caso) a
Tripoli in ottobre e al quale
probabilmentecisarannoim-
prese italiane come Finmec-
canicaealtre.Quelperiodoè
sicuramente più favorevole
dal punto di vista sia climati-
co sia organizzativo. Ci tengo
aricordarecheinqueste“fie-
re” si chiudono contratti
(cash)econlaPansiotterreb-
be qualcosa di importante.
Motivosicuramentemenono-
bile, ma che in tempi di crisi
male non fa.

In sostanza, il messaggio
che le Frecce tricolori an-
dranno a esportare in Libia è
giusto; l’ideadi riavvicinare i
duePaesitramiteunasciatri-
colore è da ammirare, la di-
mostrazione delle capacità
umaneetecnologiche delno-
stroPaeseèquantomaiazzec-
cata; quello che a me non va
giù è questo tipico modo, tut-
to italiano, di fare le cose al-
l’ultimo momento: il classico
«tanto per fare».

Questo è il mio pensiero:
equidistantedalledueprinci-
pali parti in causa. Sarà sicu-
ramentecriticabile,maalme-
no io ho cercato di esporre in
manieraoggettivaifatti,trala-
sciando motivi politici che
preferisco lasciare ad altri.

Massimo Di Giusto
Udine

FRECCE/5

Tutte le ragioni
per dire di no

Il 30 agosto le Frecce trico-
lori voleranno a Tripoli per
celebrarelaFestadell’amici-
ziatraItaliaeLibia.Unacele-
brazione “opportunissima”
secondo il ministro Frattini
che ricorda il fatto che «con
laLibiaabbiamounrapporto
consolidato,chenonèanzitut-
to economico, ma di collabo-
razione mediterranea». In
checonsistaquestacollabora-
zione, non sapremo dirvelo;
forsenelrespingereimigran-
ti,conmetodichesononasco-
sti alla stampa internaziona-
le. Non sapremo nemmeno
dirviquantola trasfertadelle
Frecce tricolori costerà al
contribuente italiano, visto
che il ministro La Russa non
si è degnato di rispondere a
una precisa interrogazione
deisenatoriradicaliPorettie
Perduca. Questa esibizione
che, dopo la bizzarra espe-
rienzabianconeradiGhedda-
fi junior, probabilmente raf-
forzerà il legame tra Udine e
Tripoli, proseguirà con ulte-
riore tappa per rendere
omaggioall’altrettantodemo-
craticaRussiadiPutin.Intan-
to, mentre il Governo è con-
centrato a organizzare al me-
glio la festa per Gheddafi, in
Parlamento giacciono nume-
rosi disegni di legge volti a
compensare quanto espro-
priatoagliesulieagliimpren-
ditori italiani.

Valter Beltramini
Elvis Pavan

Radicali italiani
Udine

Friulani sugli scudi
al torneo di San Daniele

Quella pista ciclabile
in sospeso a Gemona

Su messaggeroveneto.it

Classifica finale che parla friulano al decimo
torneo semilampo di San Daniele: la
tradizionale manifestazione collinare di
domenica 23 agosto ha visto vincitore il
maestro goriziano Carlo Luciani (2232) con 6
punti su 7, seguito a mezzo punto da Luigi
Trevisan (CM 2145) e Roberto Tamai (MF
2253) in forza alla DSC Informatica A del CS
Pordenonese in serie A2.
Nella classifica per i giocatori fino ai 2000
Elo troviamo in testa invece il triestino
Bruno Bortolin (1915) con 4,5 punti; dietro a
lui Gerald Stel (1870) e Sergio Vivoda (1835).
Tutto locale anche il podio nella sezione fino
ai 1800 Elo, che vedono vincitore Enrico
Viola (1614) con 4,5 punti davanti a Leandro
Zanussi (1632) e Andrea Bisaro (1702):
l’assalto dei maestri stranieri per quest’anno
si è limitato al sempre apprezzato rinfresco
finale.
Sono invece giunti a Zurigo per vincere i
campioni del mondo assoluti, che il circolo
scacchistico della città svizzera è riuscito
eccezionalmente a riunire tutti per una
grande simultanea contro 200 amatori in
occasione del suo duecentesimo
anniversario. Dei campioni dell’epoca
classica mancava solo l’ottantottenne Vassily
Smyslov (GM 2494), mentre per l’occasione è
tornato al tavolino quello che molti ritengono
il miglior giocatore di sempre, Garry
Kasparov, ritiratosi nel 2005 e ora attivo in
politica in Russia. Insieme al
quattordicesimo campione Vladimir
Kramnik (GM 2759) e al detentore attuale,
l’indiano Viswanathan Anand (GM 2788) era
presente anche un campione meno noto, il
maestro internazionale svizzero Werner Hug
(2453) che fu campione nazionale negli anni
settanta e campione del mondo juniores nel
1971: probabilmente però ci si ricorda di lui
per l’edizione 1969, nella cui fase
preliminare non vide un matto in tre mosse
contro il futuro vincitore Anatoly Karpov (GM
2644), in seguito dominatore della scena
scacchistica per un decennio, che una
sconfitta avrebbe escluso dalla fase finale.
Domenica 23 i campioni hanno poi giocato
un torneo semilampo, vinto da Kramnik
davanti al suo avversario del 2008 Anand;
ennesimo ultimo posto invece per l’ormai
leggenda vivente Karpov, che continua la
dura routine di preparazione al rematch di
settembre contro il suo implacabile
avversario degli anni ottanta, Garry
Kasparov.
La partita di oggi ci dimostra cosa succede a
fare esperimenti in apertura contro un
campione del mondo: Hug – Anand: 1 e4 c5 2
b4 il gambetto siciliano, citato già nel 1623 e
talvolta usato come arma a sorpresa dal
Grande Maestro Sergio Mariotti (2338) cxb4 3
a3 bxa3 4 Cf3 g6 5 Ac4 Ag7 6 Txa3 Cc6 7 00 d6
8 d4 Cf6 9 De2 Ag4 10 Ab2 00 11 Cbd2 d5 12
exd5 Cxd5 13 h3 Ae6 14 Aa2 Cc7 15 c4 Cb4 16
Ab1 a5 17 Ce4 Af5 18 g4 Axe4 19 Axe4 Ce6 20
De3 Dc7 21 Tc1 Tad8 22 Aa1 b6 23 d5 Cc5 24
Axg7 Rxg7 25 Ab1 e6 26 Dc3+ Rg8 27 De3
exd5 28 Dh6 il Nero ha guadagnato un altro
pedone che sarà una spina nel fianco
dell’avversario (Diagramma) ...d4 29 Ch4 d3
30 Cf5 Ce6 31 Ce3 Df4 32 Dxf4 Cxf4 33 Rh2
Tc8 34 Td1 Tfd8 35 g5 Td4 36 Td2 Ce6 37 Cd5
Tcxc4 38 Cxb6 Tc6 0-1: il Nero guadagnerà
un pezzo dopo 39 Axd3 o Txa5 con Txb6 e
dopo 39 Ca4 con ...Tc2 40 Axc2 dxc2 41 Txc2
Cxc2.

A cura di Emanuele Degano
cigorine@libero.it

I l problema della mobilità
cittadina e della

necessità di trovare soluzioni
alternative all’uso dell’auto è
una questione che coinvolge
anche il comune di Gemona;
da tempo si discute sulla
necessità di dotare la città di
un sistema di mobilità
ciclistica. In questo contesto
la precedente
amministrazione comunale
aveva programmato la
realizzazione di un primo
importate tratto di pista
ciclabile, quella che collega la
zona della stazione con il
centro studi e l’ospedale. Ora
il progetto è pronto e i lavori
potrebbero cominciare
rapidamente, ma la nuova
amministrazione comunale
ha inspiegabilmente sospeso
queste opere pur disponendo
di risorse dedicate. Il
neo-sindaco di Gemona
Paolo Urban, in un recente

intervento sulle pagine di
questo giornale, ha
giustificato questa scelta con
la volontà di ottenere
finanziamenti provinciali. Le
giustificazioni che Urbani
porta sono a mio avviso
inconsistenti. Mi sono
informato all’ente
provinciale: non ci sono
risorse cui attingere entro
tempi brevi. Già la giunta
precedente aveva avanzato
più volte, ma invano,
richiesta di finanziamento.
La Provincia si era
impegnata a costruire solo la
prima parte della ciclovia,
cioè l’attraversamento del
centro studi, mentre sarebbe

toccato al Comune
completare il resto, dal centro
studi alla stazione, seguendo
il corso della roggia dei
Mulini. Ora, invece, la giunta
Urbani impedisce la
realizzazione di un utile e
importante percorso protetto,
che consentirebbe, tra l’altro,
ai nostri studenti di
raggiungere in sicurezza e
comodità il polo scolastico,
evitando la trafficata via
Bariglaria e le strade
limitrofe e incentivando
anche l’uso di mezzi non
inquinanti e sani tra i
giovani. Inoltre il
neo-sindaco non dice – o non
sa dire – come intende

spendere i 300 mila euro
sottratti alla ciclabile,
dimostrando ancora una
volta come a Gemona il
Comune navighi a vista,
senza progettualità e senza
una visione d’insieme.
Nemmeno si sono sentiti in
dovere di esprimersi alcuni
membri dell’attuale
maggioranza che nella
precedente amministrazione
avevano sostenuto con
convinzione l’opera. Il tema è
molto sentito in città e tanti
gemonesi faticano a capire
certe scelte: da una parte si
promette la cittadella dello
sport, dall’altra si stoppa
un’opera già a bilancio che
promuoverebbe la salute e la
sicurezza. Scelte bislacche che
chiedono reale chiarimento e
maggiore trasparenza.

Sandro Venturini
capogruppo di Con te Gemona

Gemona

Il caso

Questa cartolina d’anteguerra è stata inviata da Mario Baschirotto di Udine per ricordare Ennio
Maffei, scomparso un paio di mesi fa («se n’è andato in punta di piedi») e ritrae via Aquileia con
la cartoleria all’angolo con via Zoletti, di proprietà del Maffei che è stato anche arbitro di basket
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Le lettere vanno inviate a: Messaggero Veneto
Viale Palmanova, 290 - 33100 UDINE

Fax: 0432 / 523072 - 527218

Frecce in Libia:
commentate

Sappada al Friuli:
dite la vostra

Per posta e per e-mail @ e-mail: posta.lettori@messaggeroveneto.it

ScacchiCartoleria Maffei in via Aquileia anteguerra

MessaggeroVeneto
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